
V I A  C A M P A N A

Gustava va in città 
U N A  R U B R I C A  A  F I R M A Ufficio 

Beni 
Comuni

Episodio 3  
È  I N I Z I A T O  T U T T O  Q U E S T A  M A T T I N A

“Epifania. Ecco cosa mi ha colpito oggi, come
Newton con la mela, ma l’impatto è stato
quello di una noce di cocco. Devo riordinare
i pensieri! 
Dunque, è iniziato tutto questa mattina. Mi
dirigo verso i soliti giardini non-giardini,
determinata a finire l’ultimo capitolo di “Il
pupazzo parlante” (Piccoli brividi). Rimango
presto delusa: sono transennati, un
dinosauro dal becco metallico spacca
l’asfalto per mettere la fibra ottica. Mi
rassegno a sedermi alla fermata del tram.
Niente da fare! Invasa dal club della
pinnacola. Mi guardo intorno: si sono formati
capannelli di persone a tutti i lati
dell’incrocio, gente col cane, signori col
giornale ancora intonso, ragazzi che si
passano i compiti appoggiandosi ai muri di
un palazzo. Tutti orfani del giardino, penso.
Proprio come me. 
Al lavoro, racconto l’accaduto a un collega e
concludo: “Per quanto sia scapestrato, quel
triangolo è il primo posto che mi ha accolto.
Sto cercando di farmi adottare da questa
città”. Lui risponde solo: “E se fossi tu ad
adottare lei?”. Ed è lì che ho realizzato che il
giardinetto di tutte le mattine è un bene
comune.


